A seguito della positiva attestazione in ordine alla compatibilità economica rilasciata, ai sensi dell’articolo 4, commi 5 e 6, della legge regionale 20/2002 dalla Direzione centrale risorse economiche e finanziarie ( nota 30 marzo 2009, n. prot. 3990/REF), il giorno 4 maggio 2009 si sono incontrati, presso la sede della Direzione centrale dell’organizzazione, del personale e dei sistemi informativi, il Presidente della delegazione trattante di parte pubblica, la Rappresentanza sindacale unitaria della Regione e le organizzazioni sindacali dei dipendenti regionali onde procedere, giusto decreto del Presidente della Regione del giorno 29 aprile 2009 n. 0118/Pres., alla sottoscrizione dell’allegato << Contratto collettivo integrativo 2002-2005 Area non dirigenziale >>
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Contratto collettivo integrativo 2002-2005
Area non dirigenziale
Art. 1

(Ambito di applicazione)

1.
Il presente contratto si applica al personale regionale non dirigente con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e, salva diversa specificazione, a tempo determinato.

Art. 2

(Durata, decorrenza, tempi di applicazione e interpretazione del contratto)
1.
Il presente contratto concerne il quadriennio 2002-2005.

2.
Gli effetti del presente contratto decorrono, salva diversa disposizione del medesimo, dal giorno successivo a quello della sua stipulazione.

3.
Qualora insorgano controversie sull’interpretazione del presente contratto, le parti che lo hanno sottoscritto si incontrano per definire consensualmente il significato della clausola controversa. L’eventuale accordo sostituisce la clausola controversa sin dall’inizio della vigenza del contratto.

Art 3
(Modifiche degli articoli 3, 4 e 6 del Contratto collettivo di lavoro 1994-1997 area non dirigenziale)
1.
All’articolo 3 del Contratto collettivo di lavoro 1994-1997 area non dirigenziale, come modificato dall’articolo 18 del Contratto collettivo integrativo 1998-2001 Area non dirigenziale, sottoscritto il giorno 11 ottobre 2007, sono apportate le seguenti modifiche:

a)
al comma 1, le lettere a) b) e c) sono sostituite dalle seguenti:

<<
a) per l’ipotesi delle 18 ore settimanali:

1
dal lunedì al giovedì:     entrata:                07.30 - 09.15




                  uscita:                  11.00 - 12.45
2
venerdì:

        entrata:                07.30 - 09.15

                                                 uscita:                 11.30 - 13.15
b)
per l’ipotesi delle 24 ore settimanali:

1
dal lunedì al giovedì:     entrata:                07.30 - 09.15


                                                 uscita:
            12.30 - 14.15


2
venerdì                            entrata:                  07.30 - 09.15

   
                                           uscita                     11.30 - 13.15
 

c)
per l’ipotesi delle 30 ore settimanali:

1
dal lunedì al venerdì:     entrata:                07.30 - 09.15

                                                   uscita:                 13.30 - 15.15>>;  

b)
al comma 2, le lettere a) e b) sono sostituite dalle seguenti:

“a)
per l’ipotesi delle 18 ore settimanali:

1
dal lunedì al giovedì:      entrata:             13.30 - 14.15

                                                  uscita:                 17.00 - 17.45

2         venerdì:                       entrata:               07.30 – 09.15

                                                  uscita:                 11.30 – 13.15

ovvero

3
dal lunedì al giovedì:      entrata:             13.30 - 14.15

                                                  uscita:                 17.00 - 17.45

4
venerdì:                          entrata:                 13.30 - 14.15

                                                  uscita:                 17.30 - 18.15

b)
per l’ipotesi delle 24 ore settimanali:

1
dal lunedì al giovedì:      entrata:             13.00 - 13.45

                                                  uscita:                 18.00 - 18.45

2         venerdì:                          entrata:            07.30 – 09.15

                                                  uscita:                 11.30 – 13.15

ovvero

3
dal lunedì al giovedì:      entrata:             13.00 - 13.45

                                                  uscita:                 18.00 - 18.45

4
venerdì:                          entrata:                 13.30 - 14.15

                                                  uscita:                 17.30 - 18.15
>>.
2.
All’articolo 4 del Contratto collettivo di lavoro 1994-1997 area non dirigenziale, come modificato dall’articolo 11, comma 2, del Contratto collettivo integrativo 1998-2001 – Area non dirigenziale – Contratto stralcio sottoscritto il giorno 8 giugno 2005, sono apportate le seguenti modifiche:

a)
il comma 1 è sostituito dal seguente: 

<<1.
Il rapporto di lavoro a tempo parziale verticale comporta una prestazione lavorativa articolata su tre giorni lavorativi continuativi per ciascuna settimana, con orario di diciotto o ventiquattro ore, ovvero su sei, otto o dieci mesi continuativi o frazionati in due periodi nell’anno solare con lo stesso orario del personale a tempo pieno. >>.
b)
al comma 2, le lettere a) e b) sono sostituite dalle seguenti:
<< a)
18 ore settimanali:        entrata:               07.30 - 09.15

                                                   uscita:                13.30 - 15.15

b)
24 ore settimanali:

dal lunedì al giovedì:          entrata:            07.30 – 09.15

                                                 uscita:              12.30 – 14.30

    entrata:            13.00 – 15.00 

                                                uscita:              16.00 – 19.30
venerdì:                                  entrata:             07.30 – 09.15

                                                 uscita:                12.30 – 13.00

    entrata:            13.00 – 13.30
                                                      uscita:                 16.00 – 18.15>>.
3.
L’ipotesi di fruizione frazionata del rapporto di lavoro a tempo parziale verticale su sei, otto o dieci mesi, come introdotta dal comma 2, lettera a), è attuata, in via sperimentale, sino al 31 dicembre 2010; le parti, nel mese di settembre 2010, verificano congiuntamente gli esiti applicativi onde procedere all’eventuale conferma della disciplina. La domanda di trasformazione del rapporto di lavoro deve essere presentata, per l’anno 2009, entro e non oltre il 31 maggio 2009.
Art. 4
(Modifiche degli articoli 11e 12  del Contratto collettivo di lavoro 1994-1997 area non dirigenziale)
1.
All'articolo 11 del Contratto collettivo di lavoro 1994-1997, area non dirigenziale e successive modificazioni e integrazioni sono apportate le seguenti modificazioni: 
a)
il comma 4 è sostituito dal seguente:
<< 4.
L’orario di cui al comma 3 è così strutturato:

	
	Lunedì
	Martedì
	Mercoledì
	Giovedì
	Venerdì

	Entrata
	7.30/9.15
	7.30/9.15
	7.30/9.15
	7.30/9.15
	7.30/9.15

	Uscita
	12.30/14.30
	12.30/14.30
	12.30/14.30
	12.30/14.30
	12.30/14.15

	Entrata
	13.00/15.00
	13.00/15.00
	13.00/15.00
	13.00/15.00
	

	Uscita
	16.00/19.30
	16.00/19.30
	16.00/19.30
	16.00/19.30
	

	Orario giornaliero d’obbligo
	8 ore
	8 ore
	8 ore
	8 ore
	5 ore


>>;
b)
il comma 5 è sostituito dal seguente:

<< 5
Il dipendente ha l’obbligo di interrompere il servizio, per almeno 30 minuti, ai fini della consumazione del pasto, nel periodo compreso tra le ore 12.30 e le ore 15.00. Fermo restando l’orario d’obbligo giornaliero, il dipendente è tenuto a garantire, al fine del completamento del medesimo, una presenza in servizio, dopo l’interruzione, di almeno un’ ora e trenta minuti.>>.
2.
All’articolo 12 del Contratto collettivo di lavoro 1994-1997, area non dirigenziale, come modificato dall’articolo 12, comma 2, del Contratto collettivo integrativo 1998-2001 Area non dirigenziale, contratto stralcio, sottoscritto in data 8 giugno 2005 sono apportate le seguenti modifiche:
a)
il comma 1 è sostituito dal seguente:

<<
1. Il dipendente, su richiesta, accede all’orario alternativo fatte salve motivate e reali esigenze di funzionalità degli uffici, valutate dal dirigente competente. L’orario alternativo è così strutturato:
- due giornate con rientro pomeridiano secondo la seguente articolazione:

	Entrata
	7.30/9.15

	Uscita
	13.00/14.00

	Entrata
	13.30/14.30

	Uscita
	17.00/19.30

	Orario giornaliero d’obbligo
	9 ore


- tre giornate, compreso il venerdì, senza rientro pomeridiano, secondo la seguente articolazione:

	Entrata
	7.30/9.15

	Uscita
	13.30/15.15

	Orario giornaliero d’obbligo
	6 ore


>>;
b)
il comma 2 è sostituito dal seguente:

<< 2.
Le giornate di rientro pomeridiano sono concordate con il dirigente competente.>>;
c)
il comma 5 è sostituito dal seguente:

<< 5.
Nelle giornate in cui non è previsto il rientro pomeridiano è consentita l’effettuazione di prestazioni di lavoro straordinario, a recupero, con il consenso del dipendente, nel limite di un’ ora al giorno e per un numero massimo mensile di ore pari al cinque per cento dell’orario di lavoro dovuto mensile; le ore di lavoro straordinario sono recuperate entro il trimestre successivo. Per gli stessi giorni non viene corrisposta l’indennità di mensa.
d)
il comma 6 è sostituito dal seguente: 
<< 6.
In deroga ai limiti di cui al comma 5, possono essere autorizzati a effettuare prestazioni di lavoro straordinario i dipendenti utilizzati per compiti di segreteria e verbalizzazione delle riunioni degli organi collegiali dell’ Amministrazione regionale. In deroga ai limiti di cui al comma 5, possono essere altresì autorizzati a effettuare prestazioni di lavoro straordinario i dipendenti inviati a partecipare a iniziative formative o di aggiornamento professionale il cui orario preveda impegno lavorativo anche pomeridiano in giornate senza rientro, qualora non sia più funzionale , in relazione alla durata delle iniziative, il rientro all’orario ordinario. >>.
3.
Gli esiti applicativi della nuova articolazione dell'orario introdotta dal presente articolo sono oggetto di un monitoraggio congiunto delle parti da operarsi con cadenza annuale. Fermo restando quanto disposto dai commi precedenti, resta confermata la disciplina dell'articolazione dell'orario di lavoro prevista dal Contratto collettivo di lavoro 1994-1997, area non dirigenziale, e successive modificazioni e integrazioni.
Art. 5
(Modifica dell'articolo 19 del Contratto collettivo di lavoro 1994-1997 area non dirigenziale)

1. All’articolo 19, comma 3, del Contratto collettivo di lavoro 1994-1997 area non dirigenziale, come modificato dall'articolo 6, comma 1, del Contratto collettivo di lavoro. Stato giuridico del personale regionale 1994-1997. Area non dirigenziale. Integrazioni, sottoscritto il giorno 21 agosto 2001, dopo le parole <<fruibili anche a ore>> sono aggiunte le parole <<o a frazioni di ora, non inferiori a trenta minuti>>.
2.
Qualora il personale fruisca del permesso orario di cui all’articolo 19, comma 2, del Contratto collettivo di lavoro. Stato giuridico del personale regionale 1994-1997. Area non dirigenziale. Integrazioni, sottoscritto il giorno 21 agosto 2001, nonché, a ore o a frazioni di ora, non inferiori a trenta minuti, del permesso di cui al comma 3 del medesimo articolo 19, il periodo di permesso è conteggiato utilmente ai fini della maturazione del requisito minimo di presenza, antimeridiano e pomeridiano, per l’attribuzione dell’indennità di mensa.
Art. 6

(Modifiche all'articolo 11 del Contratto collettivo integrativo 1998-2001 Area non dirigenziale)
1.
A seguito della verifica congiunta degli esiti applicativi dell’istituto del distacco su richiesta del dipendente, operata ai sensi dell’articolo 11, comma 5, del Contratto collettivo integrativo 1998-2001 Area non dirigenziale, sottoscritto in data 11 ottobre 2007, è confermata la disciplina prevista in materia dall’articolo medesimo come modificato dal comma 2.
2.
All'articolo 11 del Contratto collettivo integrativo 1998-2001 Area non dirigenziale, sottoscritto in data 11 ottobre 2007, sono apportate le seguenti modifiche:

a) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente

<<3. bis Qualora alla scadenza del termine massimo di cui al comma 3, permangano le esigenze operative della struttura presso la quale è operato il distacco nonché le condizioni di cui alle lettere a) e b) del medesimo comma 3, il distacco può essere prorogato dal Direttore centrale organizzazione, personale e sistemi informativi, a richiesta del dipendente e su conforme parere dei direttori centrali competenti.>>;
b) al comma 4 le parole <<al comma 3>> sono sostituite dalle parole <<ai commi 3 e 3 bis>>.
Art. 7

 (Modifiche all’articolo 21 del Contratto collettivo integrativo 1998-2001 Area non dirigenziale)

1.
All’articolo 21, comma 1, del Contratto collettivo integrativo 1998-2001 Area non dirigenziale, sottoscritto il giorno 11 ottobre 2007, sono apportate le seguenti modifiche:

a)
alla lettera a), le parole <<per l’anno 2007>> sono sostituite dalle parole <<per gli anni 2007, 2008 e 2009>>;

b).
le lettere b) e c) sono soppresse.
Art 8

(Accesso alla categoria FC)

1.
La graduatoria della procedura di progressione verticale interna di cui all'articolo 14 del Contratto collettivo integrativo 1998-2001 Area non dirigenziale, sottoscritto l'11
ottobre 2007, approvata con deliberazione della Giunta regionale del giorno 15 gennaio 2009, n. 57 , può essere utilizzata anche per la copertura dei posti vacanti in categoria FC, profilo professionale ispettore forestale, individuati dal piano occupazionale per l'anno 2009.
Dichiarazione congiunta n. 1

Con riferimento al personale inviato in missione, le parti concordano in ordine all’opportunità di dare, nelle opportune sedi, una soluzione al problema del tempo occorrente per il viaggio ai fini del computo dell’orario minimo dovuto giornaliero.









